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Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 


falsi calcoli non si correggono, se i sofismi 
economici non si confutano, difficilmente 


me, è di provvedere efficag lente a’biso 


gni presenti, ma non con ripieghi passeg-. 


certo qual.,modo ‘volato rinfrescare la me- 
moria della sua scadenza inesorabile, me- 


De Andrea la giudicano qual'è veramente 
Una coraggiosa îniziativa d’ un principe della 
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giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
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LA QUISTIONE FINANZIARIA 
DINANZI AGLI ELETTORI 


Lé lettere dell’on. Ferrara, che abbiamo 
pubblicate, quando altro pregio non aves- 
sero che di esporre schiettamente ciò che 
‘un egregio economista pensa dello stato 
delle nostre finanze ed altro frutto non 
dovessero recare, salvo che di togliere la 
discussione del bilancio dal campo delle 
“astrattezze e delle vuote ciarle, per portarla 
su quello della realtà e dell’ esperienza, 
sarebbero sempre le benvenute, nè potreb- 
besi sentenziare che furono scritte invano. 

Chiunque abbia gittato una sguardo sui 
vari programmi delle associazioni elettoreli, 
ha dovuto convincersi come la quistione 
finanziaria sia quella di cui tutti maggior- 
mente si preoccupano, ma che pochi finora 
hanno di proposito studiata. In parecchi 


di codesti programmi trovansi due mas- | 


sime o voti, che chiamar si vogliano, i 
quali in quello del Comitato elettorale di 


. Bologna furono più schiettamente espressi, 


cioè: 1° che non si abbiano a ridurre le 
forze di terra e di mare; 2° che non si 
abbia a ricorrere a nuove grandi tasse. 

Il comitato bolognese non ci spiega per 
qual via noi possiamo riuscirè a coprire 
il disavanzo, non ci addita la politica che 
potrebbe condurci a mantener l’ esercito e 
la marina, e ad affrettare la liberazione 
della Venezia, e tuttavia lasciar le tasse 
come sono. 

Pure il Comitato di Bologna è moderato 
infconfronto di altri, che ne’ loro programmi 
non esitarono a dichiarare che le forze dj 
tarra e di mare si dovevano accrescere ed 
in pari tempo scemare le imposte più 
gravose. 

Dicesi che a? programmi elettorali si deve 
accordare molta indulgenza, come alle pro- 
fessioni di fede de’ candidati, e noi siamo 
disposti a largheggiaro e concedere anche 
ci 
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La Caverna ossifera di Bossea 
presso Mondovi 


I lettori di queste appendici ne ricorde- 
ranno forse una pubblicàta nel passato feb- 
braio dal professore Lessona, nella quale 
prendendo a guida la relazione che il signor 
Issel aveva fatto al congresso dei naturalisti 
italiani in Biella, su di una caverna ossifera 
da esso scoperia @ visitata nella Liguria, il 
dotto scrittore mostrava l'importanza che va 
oggi acquistando lo studio delle caverne, 
mercè i recenti progressi della paleontologia. 

Infatti, mentre per il passato le caverne 
non reppresentavano alla nostra mente che 
luoghi di ricovero a malviventi, 0 di di- 
porto per chi, vago di godere le bellezze 
della netura recavavisi ad ammirare le tetre 
@ grandiose scene che nel loro interno pre- 
sentano le stallatiti e stallamiti, quando ri- 
schiarate dalla Ince tremolante di una face, 
tisembrano rassomigliare o a strani fantasmi 


milioni d’ entrate, donde il disavanzo com- 
plessivo di 207 milioni ‘e di 174 milione 
per la sola parte ordinaria. Dovrebbesi 
tener conto nelle entrate ordinarie de’ sei 
milioni di più accordati, per improvvida 
deliberazione della. Camera!, sull’imposta 
della ‘ricchezza mobile, ma questa somma 
non basterà a coprire la diminuzione del- 
l’entrata delle strade ferrate che furono 
cedute in quest'anno; perciò le propor- 
zioni non variano, 0: se variano sarà solo 
in peggio. E le maggiori spese? E le spese 
nuove? L'esercizio 1865 farà un’ eccezione 
a que’ che lo precedettero e .che lo segui- 
ranno? ovvero saranne -sufficenti i ‘mag- 
giori introiti delle imposte indirette a sop- 
perire alle maggiori e nuove spese? Ove 
ciò si potesse ottenere, non sarebbe lieve 
cosa. 

Se il disavanzo del 4865 è di 207 mi- 
lioni, quale sarà quello del 1866? 

"La circolare del ministro dell’ interno lo 
disse chiaro: esso sarà di 280 milioni. E 
non ci vuol molto a provare che non ci 
è sbaglio. Nel 1866 cessano interamente 
i prodotti delle strade ferrate che si pos- 
sono valutare nella somma netta di 13 mi- 
lioni, cessano le rendite del patrimonio 
dello Stato e. sono altri 12 milioni almeno. 
D'altra parte si hanno 38 milioni dell’im- 
prestito di 425 milioni, l'aumento della 
somma assegnata per guarentigia alle strade 
ferrate, ecc. ecc. Ecco dunque i 207 mi- 
lioni diventati :per lo meno 280. 

Ma di questo passo dove andiamo? L’I- 
talia non può essere accusata di aver 
fatto mistero della condizione vera delle 
sue finanze. Essa ha scoperte dinanzi al- 
l Europa le sue ferite, ha. disvelati i suoi 
mali, senza punto cercare di dissimularne 
l'estensione e la gravità. Fu pensiero ‘one- 
sto e pare che l'Europa gliene abbia te- 
nuto conto, perchè, se ci ha fatto pagare 
i capitali sempre più caro, non ci ha però 
rifiutato, il suo credito. 

Ma non basta scoprire i mali, bisogna 
portarci rimedio è pronto e sicuro. 

Noi non dobbiamo consolarci delle prè- 
senti difficoltà colle ridenti prospettive dello 
stato in cui saranno le finanze di qui a 
dieci anni. Quando l'incendio minaccia la 
casa, non si stanno disegnando gli abbel- 
limenti che le si vogliono fare. Prima si 
spegne l'incendio, poi si pigli la matifa, 
e E A ri e 
abitatori di quei reconditi sotterranei, o ad 
oggetti diversi di cui i visitatori facilmente 
vi ravyisono l’immagine ; oggi invece sono 
divenute uni convegno gradito dei natura- 
listi, cho vi penetran> con quel rispetto che 
all'uomo dotto ‘inspira ogni Jaoge sacro alla 
scienza, e nei quale si conservino preziose 
memorie, che quantunque appartenenti ad 
epoche da noi remotissime, pure if lungo 
scorrere di secoli non seppe distruggere. 

Questo sentimento unito al desiderio di 
raccogliere nuove prove che dimostrino sem- 
pre meglio l'ormai provato (eorema dell’an» 
tichità dell’uomo, g,ne rivelino le primitive 
industris gd usanze, rendo sopportevoli i di- 
sagi ai quali è sempre connessa l'esplorazione 
delle caverne, è desso che sorregge il piè 
del'naturalista su per gli erti dirupi che ne 
frastagliano il suolo, e gli dà animo a tra- 
scinarsi carpone nei bassi cunicoli che as- 
sai spesso costituiscono l’ unica via per ac- 
cedervi. 

L'immaginazione può a mala. pena raf 
gurarsi l'andamento capriccioso col quale le 
caverne s'internano nelle viscere della terra, 
e la continua varietà di viste chie esse pre- 
sentano nella loro irregolire struttura; sono 
spettacoli che per descriverli bisogna averli 
veduli; 6 siccome io non mi trovo in questa 
condizione, rinunzio ben volentieri al farlo, 
giacchè quando pur mi vi provassi, sarebbe 
sempre una descrizione imperfetta ed infe- 


dovremmo dismettere il vezzo di far as- 
segnamento sopra riduzioni di spese. 
Che cosa si possa ottenere da risparmi 
ed economie, ormai può saperlo chiunque 
abbia fatta una leggiera disamina dello 
Stato delle spese. Coloro che più forte 
gridano: economia! economia! se fossero 
messi nell'impegno di ristabilire l'equilibrio 
tra l’entrata e l'uscita. mercè le économie, 
si troverebbero in grande imbarazzo. Di 
economie se ne possono ancor fare ed in 
tutti i bilanci, cominciando da quello della 
guerra, senza punto mandar a casa un 
soldato di più; e potendosi fare, non vha 
dubbio che c’è obbligo pel Ministero e pel 
Parlamento di farle; ma quando avremo rior- 


| dinate le amministrazioni pubblichesquando; 


avremo soppressi alcuni impieghi superflui, 
quando si saranno differite a tempi mi- 
gliori certe spèse per opere pubbliche, per 
la marina, per le caserme, per le carceri, 
quando si sarà tolto dal bilancio di un 
ministero cinquecentomila lire, da un altro 
un milione, e così di seguito, si avrà una 
riduzione di alcuni milioni, si diminuirà 
al più di 10 o 45 milioni il disavanzo. 
Come sopperire a’ 265 milioni? Volete 
toccar l’esercito? No. La ‘marina? No. Po- 
tete ridurre sensibilmente il bilancio della 
finanza? Neppure. E le guarentigie accor- 
date alle società. di strade ferrate, potete 
voi far sì che pesino meno: sul bilancio 
dei lavori pubblici? Neppur per sogno, 
anzi è desiderabile che la costruzione 
della rete sia ‘affrettata, perchè quanto 
più presto si aprono nuove strade ferrate, 
tanto più presto si svolge e sviluppa la 
pubblica ricchezza. 

Non resta quindi che rivolgersi alle en 
trate, ricercare se e come si possa far 
produrre di più alle tasse indirette, quali 
imposte dirette siano suscettibili di modi- 
ficazioni, quali di aumento; in fine quali 
fonti di produzioni non siano ancor col 
pite e possano esser. colpite, per guisa di 
recare alle finanze una rendita considere- 
vole. 


I dispacci giunti ieri ed oggi hanno 
un'importanza che non sarà sfuggita cer- 
tamente all'acume dei nostri lettori. Per 
quanto non fosse da dubitarsi della piena 
e leale esecuzione per parte della Francia 
della Convenzione del 43 settembre, pure 
TE EN TI DR] 


riore al vero. 

Molte delle nostre caverne sono già state 
esplorate, e se ne conoscono in Liguria, in Si- 
cilia, nell'isola di Pianosa, presso il monte 
Argentaro edil lago di Como, nel Veronese 
e nél Vicentino ; le- quali ultime sono state 
esplorate dal signor Lioy nelle ricerche che 
questo ‘dotto naturalista ha con tanto suo- 
sesso intraprese per raccogliere materiali 
per servire alia storia dell'età della pietra 
nel Vicentino. 

Nella grotta del colle di Mura egli ha 
trovato istrumenti di selce della stessa forma 
di quelli rinvenuti dai signori Christy e 
Lartet nelle caverne del Perigord, unitamente 
ad un ago in osso simile a quelli della 
grotta di Laugerie-Busse. Vi ha pur trovato 
diversi attrezzi ed ossa rotte; un disco fo- 
rato nel mézzo, come quello trovato dal sig, 
Lartet nella sepoltura di Aurignae, e creduto 
dal medesimo un oggetto di lusso, opinione 
che non può forse adottarsi per quello tro- 
vato del sig, Lioy, che sembra sia di argilla 
ca'la. Bi rimpettà poi al colle di Mura hivyi 
la grotta di Chiampo, pella quale sì son sca- 
vati numerosi avanzi del grade Orsa fossite, 
misti ad armi di selco, ed avanzi di sto- 
viglie. CE 

Nelle caverne poste nei dintorni di Pa- 
lermo, unitamente ai resti di ippopotamo © 
di iena si son rinvenuti quelli di una specie 
di elefanti assai simile a quella vivente oggidì 


datore Vegezzi. 

La mancanza di un tal uomo potrà ‘farsi 
sentire a Roma? Non vogliamo entrare nel 
campo delle profezie; ma non’ possiamo 
nemmeno trascurare questi fatti che sono 
forse destinati ad esercitare un’ influenza 
non lieve sugli avvenimenti che devono 
gp oritabilmente svolgersi fra breve tempo. 


I CLERICALI 
ED IL CARDINALE DE ANDREA 


Il Monde adopera il seguente moderato 
linguaggio per parlare dall’altima lettera del 
cardinale De Andrea e si vede da ciò quale 
sia il rispetto che questi devoti hanno per 
la porpora, mentt'e vorrebbero dare ad in- 


tendere»che- stanno” sempre ginocchioni dini-* 


nanzi ad ogni prete e ad ogni curato: 

« Da qualche tempo si avea finito di oc- 
cuparsi del cardinale De Andrea. Questa 
oscurità gli pesava a non dubitarne, poichè 
venne esso rompendo il silenzio con una 
lettera-circolare che indirizzò ai suoi colleghi 
membri del Sacro Collegio è nell’episcopato. 
Questa ‘specie’ di enciclica clie tiene ad un 
tempo della diatriba e del maîifesto, pro- 
pone forse la candidatura del cardinale per 
il caso che un conclave si raccolga un qual- 
che giorno sotto la pressione delle baionette 
fiorentine? E difficile attribuirgli un altro 
significato. 

« Ii cardinale De Andrea attacca i gesuiti, 
attacca il segretario di Stato di Pio IX, at- 
tacca in una parola tutti quelli che la ri- 
voluzione detesta perchè sanno opporre una 
resistenza invincibile. E nello stesso tempo 
lusinga i partigiani dell'unità italiana, com- 
presa la Venezia. Roma non è nominata, 
questo è vero; ma bastava egli il non par- 
lare di ciò in questo programma politico ? 
Bisognava escluderla formalmente ed affer- 
mare neltameute la sovranità temporale del 
Papa, È 

« Il cardinale De Andrea non 1’ ha fatto. 
Questa astensione basta a caratterizzarlo. Non 
una parola di biasimo d’ altronde contro gli 
spogliatori della chiesa. Il cardinale per as- 
sicurare al suo lavoro la pubblicità in Fran- 
cia non trovò nulla di meglio che mandarlo 
al Temps, giornale protestante è razionalista. 
La scelta fu fortunata. Gli atti ‘anteriori del 
cardinale De Andrea provavano ch° esso me- 
ditava un tradimento. La sua lettera è un 
passo ancor più deciso nella medesima via, 
Ci duole tenere un simile linguaggio a ri- 
guardo d’un principe della chiesa; ma non 
siamo noi, è egli stesso che si addita all’ in- 
dignazione dei cattolici. » — 

Fortunatamente anche in Francia i cleri- 
cali sono conosciuti ed allo Joro invettive si 
dà quel peso che meritano. 

L' Opinion Nationale e la Patrie che si oc- 
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titolo — La Etezione DEL Deputato, lette re 
due a un candidato nell'’imbarazzo — 
sarà letto con grande piacere. L’ egregio 
autore vi svolge con brio ed acutezza di 
ingegno le quistioni più varie, vi esamina 
quali sono le qualità ed attitudini che sì 
richiedono nel deputato, vi discorre la 
quistione finanziaria; la quistione di Ve- 
nezia e di Roma e quella relativa alle 
corporazioni religiose ed a’ beni ecelosia- 
slici. 

Egli discorda da noi rispetto alle-trat- 
fative con Roma, essendo di ‘avviso che 
convenga aspettare che i francesi se ne 
siano iti, perchè il Papa vedendo di non 
poterla durar solo in faccià a’ propri sud- 
diti ed ‘in mezzo agl’inflassì irresistibili 
d'Italia, finirà per Venire a noi, ed inten- 
dersela: col Governo italiano. 

Non sarebbe questa una bella cosa? Ma 
non ce ne può essere un’altra? Ma le 
cose andranno così liscie, come spera l'on. 
Bonghi? Non sorgerà alcuna diflicolta 2 
Molte ne possono sorgere ‘e da più lati. 
Quando il Papa si rifiuti ad un accordo, 
certo è che altro partito non resta, fuorchè 
di lasciare che dia più solenne testimo- 
nianza della sua impotenza come principe, 
e ciò non ritarderà molto ad accadere. 

———_——_——Pm—mm_mm 

CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisa, 28 settembre. — Il disastro avvenuto 
in questa linea lucchese, a quattro chilome- 
tri da Pisa, la sera del 26 corrente, e pro- 
priamente nel luogo così detto Gello ; do-" 
vrebbe richiamare il giornalismo a couside- 
razioni di maggior rilevanza; perchè, come 
giustamente asserva l'articolo dell'Opinione 
di questa mattina, « ove si eserciti una vi 
gilanza attiva e diuturna debba tornar assai 
difficile Vintrodursi sulle strade ferrate è 
spostar le guide di ferro. » 

Un'inchiesta giudiziaria, ad invito di questa 
autorità politica, fu cominciata ‘ad eseguirsi 
sin dai primi momenti dell'accaduto disa= 
stro, la quale procede nelle sue investiga- 
zioni, ed anzi, ci si dice, che sîn ‘da ieri è 
stato disciolto mandato di arresto per il 
macchinista; sicchè non vogliamo con preci- 
pitate asserzioni pregiudicare le operazioni 
dell'inchiesta, intesa a ricercare se în questo 
fatto vi sia stata o no partecipazione dell’a- 
mana perfidia, \ 

Non intendiamo escludere che certe umane 
nature non giungano a così terribili eccessi 
delittuosi o per cattiveria o per ignoranza. 
I fatti degli spostamenti delle guide di ferro 
non sono nuovi in Toscana, ed ognuno ram» 


in Africa; scoperta che ha sempre più con- 
fermato l’opinione che la Sicilia sia stata una 
volta congiunta al continente africano, come 
par la stessa ragione si crede che le isole 
dell'Arcipelago toscano siano state unite alla 
terraferma. 

In Piemonte però non si conoscevano 
caverne ossifere innanzi che quella di Bossea, 
nella valle di Corsaglia presso Mondovi, ri- 
chiamasse in questi giorni l’attenzione dei 
dotti, dopo la visita fattavi dal prof. Gastaldi. 

Questo distinto scienziato, messo sull'av- 
viso dell’esistenza di questa grotta dal sig. 
Morra, intelligente industriale, com@egli lo 
chiama, che abitando nella valle della Cor- 
saglia fa primo ad avvertirla, e dal sacerdote 
Bruno, professore di fisica in Mondovi, che 
essendosi recato a visitarla ne raccolse ossa 
dell’orso detto delle caverne, non esitò molto 
a condurvisi per eseguirne un’altenta esplo» 
razione, togliendo a suoi compagni i signori 
Bruno e Meinardi. 

Una visita fatta dal prof. Gastaldi in que» 
s'o. recondito san’uario della. scienza non 
potova non riuscire luteressante: e completa, 
come infatti lo prova la relazione che egli 
ne ha data al Giub' Alpino, e della quale 
trascivo il seguente brano clie vale a fare 
acquistare un'idea di questa caverna; 

e Apresi la grotta (detta nel paese 
ia caverna di Bossea o delle fontane, a 
pochì metri al di sopra della Corsaglia. 


L'accesso ne è facilissimo, comoda l'entrata. La 
prima sala è sufficientemente spaziosa; da essa, 
passando in un corridoio, sulle pareti del quale 
veilonsi di tanto in tanto delle nicchie, si giun- 
ge in un'altra sala adorna di molti stallatiti. Il 
suolo che, a partire dalla bocca, lievemente 
discendeva, si fa ascendente, e ci innoltriamo 
inuna galleria il cui soffitto è così basso che 
ci costringe andar cargoni, ed in certi punti 
a strisciare sul suolo; per buona fortuna Ja 
galleria non è lunga, ed in pochi minuti la 
si percorre. Quantunque siasi camminato in 
posizione molto disagiata, si sono osservate 
sulle pareti le traccie lasciate dall'acqua cni un 
giorno quella galleria serviva di. canale, e 
giuntiia una terza sala tutta adorna di stallatiti, 
sì marcia sopra um sofico strato di finissima 
sabbia ivi portato dall'acqua che lasciò trac- 
cie del vario suo livello nelia galleria or ora 
percorsa. Per progredire conviene ivi pas- 
saro per ua buco sì Stretto che potrelibe es- 
sere per taluno le colonne d’Ercole; dassi a 
questo buco il nome di Bocca del forno. Si 
arriva in un’altra gran sala; Ja lance della sei 
candele che noi edi nostri compagnì por- 
tavamo non era safficiante. per vincere le te- 
nsbre: dell’ampio ambito, 6 la illumitammo 
perciò: cal magnasio che l’amico. Meinardi 
avea seco portato: Scena magnifica con lago, 
cascata, dirupi, stallatiti, il tutto coperto da 
altissima imponcate volta; sopra una piega 
della parete sì osserva uno strato di terra 


menta che néî 1854, quando imperversando Roma, 23 settembre. — Appena saputa per 
la malattia della vite, it contadino toscano telegrafo la nuova circolare del ininistro Na- 
ne accusava cagione al fumo della locomotiva, | toli i capi della setta clericale sì sono d’un 
fu più volte tentata nella linea da Pisa a | lampo destati a inusitata energia sfogandola 
Firenze la rimozione delle guide di ferro. | tutta alle gloriose faccende d’un nuovo re- 
D'altronde le continue e ripetute sassate 6 clutamento di briganti e del magno indirizzo 
spesso qualche facilnta diretta contro il treno | dell'Unità Cattolica. Si sono infatti riaperte 
in corsa e i ferimenti che ne sono. seguiti, | tutte le case degli antichi arrolatori napole- 
sorio fatti che non escluderebbero la con- tani, e notte @ giorno sì tengono i seliti por- 
correnza dell’opera nefanda dell’uomo nel- | tavoce per l'invio de’ malandrini a dare il 
Pavvenimento in discorso. loro nome pel nuovo reclutamento il quale 
Però altri fatti contraddirebbero in qual- | non dovrà certamente riuscire a poca cosa 
che modo la concorrenza di questa opera dopo le ultime circolari di De Merode e del 
umana, dappoichè il passaggio del treno da | delegato Scapitta di Frosinone che spiegano 
Pisa a Lucca cinque minuti prima che avve- | apertamente il favore del governo per mili- 
nisse quel disastro farebbe dabitare, che | zie della qualità della ‘banda, Fuoco: forse 
anche volendo, mancasse il tempo di perpe- | cotesto reclutamento è un primo passo alla 
trare quel terribile attentato. D'altra parte il | formazione dell’armata del papa pel tempo 
sequestro che l'autorità giudiziaria, ci si fa | dello sgombro dei francesi: e tutto stava a 
credere, abbia fatto di parecchio “traverse cominciare. È deplorabile che molli di tali 
trovate in istato troppo maleandalo fra quel | facinorosi, e precisamente quelli. il’cui aspetto 
tratto di via, farebbe supporre che la ca- | non porta proprio a leggergli in faccia Ja 
‘| fione possa non essare stata la colposa de- | qualità di masnadiere, sì tolgono per era- 
viazione delle guide. pirne le file della gendarmetia, vicina ormai 
Qualunque sia per essere questa causa | ad essere tutta composta di gente vagata per 
accidentale o procurata, è certo però che | la campagna. P 
la mancanza di sorveglianza; sia per lo stato L'affare dell’indirizzo vuole ad ogni costo 
delle linee, sia per la vigilauza delle guide, | sbrigarsi; e ciascun curato ha raddoppiato i 
Na la sua parte principale in questo fatto. |suoi commissari per girare le case e î dica- 
Da più tempo si ripete che dei disastri | steri con una fretta como se femessero di 
sarebbero a temere nelle linee della livor- | non fare in tempo a riempiere ognuno la 
nesi. Ci si fa credere che questi timori | sua riffa; si tratta di protestare contro gli 
sieno stati comunicati da questa solerte au- | attentati dell'inferno, e a rendere efficace la 
torità politica ai regii Commissarii. I motivi | protesta non voglionsi risparmiate Jo fante- 
però che la pubblica voce ha messo avanti | sche e i servitori nè i bambini e le bam- 
intorno quelle apprensioni son venuti in | bine, sappiano o no vergare il proprio no- 
conseguenza del falso concetto intorno l'eco- | me; l’oblazione è segnata fedelmente, ma i 
nomie sulle spese di esercizio venuto in capo | commissari son gente nella massima parte 
alla. Direzione generale delle vie. ferrate | capace di dar dieci note invece di otto, tutta. 
livornesi, licenziando dal servizio uno ster- piene di nomi, @ dieci scudi invece di venti 
minato numero di guardie © sorvegliatori, | rifacendo le note a loro modo: è abomine- 
in modo che dove prima in un tratto di via vole la prepotenza di questi raccoglitori che 
erano quattro sorvegliatori, ora se ne trova | VI sì presentano con mille interrogazioni e 
uno solo. Economie false perchè non è pos- | e non vi giova scusa a ricusarsi so almeno 
sibile fare a meno dell’opera solerte di quella | non date il denaro, sia pur la decima volta 
gente che accudiva allo esatto mantenimente | che lo pagate 0 che dite averlo pagato. Ma 
della linea e alla sorveglianza specialmente | in ultimo, quando quest’indirizzo sarà venuto 
per i treni notturni. Economio false peretiè | a fine, il papa riconquisterà le perdute pro- 
compromettono fa esattezza del servizio, la | vincie annettendosi inoltre tutti gli altri paesi 
la vita e le sostanza dei passeggieri, e gli d'Italia che avranne dato qualche cinquantina 
interessi stessi della Società per i danni di firme tra vere e verosimili. 
conseguenti dal guasto delle macchine, dei Il palazzo. dell’ambasciata francese mette 
vagoni e dello linee. e TI ordine pel prossimo ritorno del si- 
Sarebbe pur necessario che il giornali- | gnor di Sartiges. È voce che il signor am- 
smo’ facesse comprendere al Governo a cui | basciatore avrà serie. comunicazioni da fare 
peso stauno le garanzie degli interessi peri | al Santo Padre per conto dell’imperatore. 
mancativintroiti a cagione della generale sfi: Il gran funerale di ieri ebbe moltissimo 
ducia che questo fatto ha ingenerato, il bi- | concorso © tutti i dicasteri ne profittarono 
sogno di garantire meglio che non sì fa la | per scambiare l’oficio di più ore con una 
vita ‘dei ‘passeggiori ‘in linee ferroviarie poco passeggiata fino all’Araceli. 
sorvegliate; ripetiamo, è un bisogno che il | Lunedì finalmente sortirà a luce la pon- 
7 Governo. prenda delle provvidenze sul ri- | tificia allocuzione da lungo» pezzo minacciata : 
guardo, dappoichè questo dello spostamento | e sarà un’allocuzione monstre, la quale par- 
delle guide dî ferro, sia per opera dell'uomo, | lerà de omnibus rebus et quibusdam aliis. 
sia per incuria dell’amministrazione , è un | 11 papa non vede l'ora di gettarla fuori e il 
nuovo e più terribile pericolo che sorge a | mondo stordirà a malgrado della tanta pré- 
danno dei viaggiatori delle vie ferrate. venzione che già ne ha. Si crede che da quel 
, Prima di chiudere questa lettera sentiamo | giorno doyrà cessare il caldo soffocante che 
il bisogno di esprimere un sentimento di | ancora. dura @ incomincierà finalmente un 
ammirazione alla solerzia che in questa cir-.| po’ di pioggia e questo sarà uno degli effetti 
costanza spiegarono molti pubblici fanzio- | della gran parlata. Il numero de’ vescovi nuovi 
nari e i moli chirurgi che accorsero volon- | giunge a più di venticinque, compresi quelli 
terosi sul luogo del disastro ad invito di | delle diocesi in partibus. P 
questo egregio Prefelto, che appena avvissto |. La triste nuova è che qui ritorna ad ap- 
del disastro corse sul luogo con uomini del- | parire qualche ‘caso ‘di epizoozia bovina ‘la 
l'arte. e tutto quanto occorreva. per 1 più quale si sarebbe manifestata in più d’una 
pronti ed immediati soccorsi, © Ron l'ab- | vaccheria; ma il senatofe il quale non è an- 
bandonava che quando fu certo che niuna | cora stanco di zelo ha vigilato personalmente 
alira vittima era da raccogliere, per correre | e vigila indefessamente pel trasporto delle 
all'ospedale e al domicilio dei feriti e dar loro | vittime in luogo destinato a seppellirle con 
personalmente  parolo di conforto e di spe- | ogni possibile cantela. Dicendo del molto zelo 
ranza. i del senatore sul disimpegno del proprio officio, 
Non possiamo nemmeno passare ingsser- | non posso a meno” di "dichiarare che egli * dichia € 
vate le premure e le utili disposizioni date | però è il solo che abbia vera premura della popolo romano non ha intenzione di fire 
in quella emergenza dugli impiegati della | pubblica nettezza, «avendo nemici tutti; gli | del ritiro‘ delle truppe francesi un'occasione 
ferrovia. della stazione Pisana, mediante la | altri formanti con lui il «corpo municipale i | che provochi la rioccupazione del territorio 
cui opera umanitaria la più parte dei feriti quali ne avversano in. casa propria gli oc- | romano per parte di truppe estere, e nep- 
potò essere sollecitamente trasportata in città | dini emanati per deliberazione consigliare : | Pure per parte delle forze dell’Italia costitu- 
edi, passeggieri rimasti illesi poterono iag- | e tra questi era l'ex-conservatore cavalier | zionale. Partiti i francesì, Mazzini sarà in- 
giungere le loro famiglio in Livorno, Bennicelli, riottoso perfino a ‘ripalire un suo | polente a far del male, quanto è oggi. I pa- 
portonaccio e malgrado di parlicolare invito | trioti italiani approfittarono delle saggie le- 
fattogli dallo sfesso sig. marchese senatore: zioni di coloro che sonoi suoi amici meno 
ma questi finì per ordinare il lavoro d'uf- | cospicui, ma migliori. Quandoil calpestio delle 
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7 o atecchi metri è scompare sotlo ad un burro- | del nostro pianeta. Esse non sono allto che 
nera gpanse, e isonin apposto ad, Uno Dai Si passa per Spoon: pieno d’acqua (Sa- | UN prodotto della forza erosiva e dissolvente 
Di vaiesitabie la salita per giungere. ad lotto dell'acqua), e sì sale non senza qualche | delle acque, le quali facendosi. strada attra- 
pali ta, cho illamniniamo altresi col ma- dilicoltà sopra un ultimo pianerottolo ove | Verso le- infinite crepaccie che in ogni senso 
uplalie saba, 5, na usalta e bianchissima | stanno le ossa, a cui. daremo il nome di | ed a grande profondità. frastagliano le masse 
giuesio, incontri: li nom di: il! Domeni- | Pianerettolo dell'Orso. Giacciono le ossa quasi | ® montagne calcari, discendono poscia nelle 
stallamito cui bite dari un salotto che le | superficialmente al piedo d’un’enorme sta- | loro viscere, ove ipcrociandosi e riunendosi 
en custa He stadi la USqerestiu: molte | lamite che avrà 3 0 & metri di diametro, | costituiscono quei. grandi serbatoi ,, i quali 
guide dissero ns sta SU quali ba la |e 4 0 5 metri d'altezza. Bruno e Meiaardi, | servono ad alimentare le numerose sorgenti 
e bellissimo pene Li voligran berrettone accompagnati da una guida, discendono, col. | cage. vediamo comparire sui fianchi delle 
Tenia Ù Cai gi Mi a i di piramide. go- l’aiuto di una corda che lore-tendiamo, nel- || montagne. 
SI sea > paso ris si percorre quiadi L'ultima sola nella quale cade. il torrente | Ma in qual modo da questi crepacci ne 
di Per tia di ascasor adi discesa,e dicor» spiccandosi, dalla volia; la cascata ilumiaaa | sono venuto caverne sn, che non ostante | caso è facile lo stabilire per quale di questi 
ridei si coperti di stallaliti e di stallomiti da | dalla jace dello tre candele che i ponta- | i o cr IA A, e si ROFTORO due modi esse vi si trovino; però quasi sem- 
far supporre che una: liumana disciolto cale | Vano, (gesto. 1 DRESS sati E tutto, PORT GRri trat a i i k overne co- | pro si è condolti a riconoscere che vi furono 
care siasi, ivi passando, di repente rappresa, consumato), 0afo ai À bi; sul. piauerotiole achal 3%, de, Lara it SANO n ace | portate dallo AGQUO: 
Si iricontramo ls ‘Bocca delli balena, il Bal-. | UD moggilico colpo d'occhio. qua ha la proprietà, di sciogliere, in picco- | L'altra questione alla quale îl prof. G3- 


legioni francesi in ritirata non ecch 
più nella silente campagna, Roma sarà t 
quilla come se i fanti di Napoleone III . a 
cessero “ancora il loro servizio al palazzo | 5 delle ) 
papale. Che se il Papa fuggisse ad un’altra duo problema di sc 
Gaeta, come nel 4848, sarebbe perchè.i suol | sione dei convogli 
consiglieri vogliono tentare di rappresentare |, osa strani 
di nuovo il dramma doloroso 6 insensato che 
‘condusse gli eserciti stranieri negli Stati della 
Chiesa, per far ritornare il Capo della Chiesa viaggiatori chiesi | 
con mezzi che sono in opposizione diretta | pure l'ignobile st 
coi principii e gli atti del divino fondatore | ‘ssolntamente 
del cristianesimo. iu è ae ani 

Non pretendiamo sapere quali gt REA 5 
tenzioni del governo romano, ora la | strada ferrata pan pria pe 
Francia ha notificato formalmente Ta propria | Sl, si crede, fosse opera di nali 
intenzione. di dar principio ad una pronta Rendendo conto di quel fatto i 
rilirata delle proprie truppe dagli Stati dellà | svamo che_ finora non se n° NES 
Chiesa; ma abbiamo ragione di supporre cli Sémpio eno nelle Indie, némmeno 
i governi ‘di Francia e d' Italia: presteranno | ; geni Oggi dobbiamo confossire, 
aiuto ‘ed assistenza a S. S. in. ogni modo pos- desserci ingannati. 1 gio pred 
sibile, organizzando tal forza quale si Cr@- | Cino notizie d'altri due misfatti dello stes 
derà necessaria ad appoggiare il diritto pub- genere : Ù . 1 
blico, proteggere il governo e mantenere la n Giovedì scorso, scrive il’ Gianeir dit 
tranquillità, la quale pria RT zas, alcuni malfattori sono riusciti, amm 
vinti, non corre rischio per parte della mag- chia ndo ostacoli, a far uscire dalle 16 
Pong erre ; -... | nel comune di’ Fargues presso Vilatrè, ; 

Questa, occupazione protralla deb Cenni Pigoni diana a are materiali sulla - 
del sovrano Pontefice fu cagione all'imperà- | ctrada ferrata da Langon a Bazas. L'uomo. 
tore ed a’suoi gabinetti di tal cumulo di fa- che correva maggior pericolo era il serra» Le 
crd canili ve cita c& freni posto sul primo vagone, © si salvò. 
Tanta coleroi Ro Li compito era imposto. quasi per miracolo. Lanciato nello spazio, | 
Che: poa ei (ento n, Beer dep ae dala questo vagone è andato a cadere a.-circa sei 
Francia, per riformare il sistema di governo siero di dtranza, portando: seco quel po 
SAIIAFAE RI Romal; Quali. Tafcosi #rsi non vero operaio avvitichiato alla sbarra del fre- 
furono fatti per dar luogo ad una riconcilia- no: questa sbatra desal' lungaha.mantenalo bi 
20018 "ra e pipito E RED a e ad una considerevole distanza dal suolo il 3 
lettere autografe dell’ imperatore, i dispacci vagone rovesciato, e dba permesso all'aomo 
dele -Siomani. Cioropn del pi di uscire senza farsi verun male. L'autorità 
dori! Tatto in vano. Il Vaticano non fece rì- giudiziaria si è recata sul luogo del disast:0 
sposta. Il papa era sordo quanto la statua o fano al EEE Lovipergli autori 


pagana di bronzo in San Pietro; cui la Fede S di 
abbraccia eternamente senza che risponda. Cir altro giornale francese narra il seguente 
fatto: 


L’eletto dai francesi, come la Francia stessa, > Eta 
venne trattato dagli ecclesiastici che circon- Hi 1 pi oeepaglio He pezingi 
È si 7 Tono 5 » 
dano Pio IX più tosto con disprezzo igno- | cita lirica di Serquigny (Senna-inferiore) fra 
rante che con comune considerazione poli- 4 di Ila di 
tica il Papato non ha gratitudine da tribu- la stazione di quel nome e quella. detta de | 
; la Rivière-Thibouville: Il sorvegliante di notte, 
tare alla mazione che protesse la Santa Sede Boudi tre faceva la sua solita ispezioni Ù 
dagli interni ed esterni nemici. Tra breve | POUCI: Rea ta ISDOs I 
Pio IX guarderà intorno a sò senza affron- pr fo ale priertrirò dii 
tare soldati francesi; ma non porà a meno nei Ato do è: aver ritirata È ella trata 
di salutare il suo DIRCI popolo Gero di stro allo rotaie, corse po a rendere. 
s 
ge ere ‘siepi ne” pid = avvertito di questo misfatto il capo-stazione di. 
Vicario di Cristo dovrebbe desiderare di Srequigoy; egli giunso colì prima della pat- 
provocare. 3, tenza del convoglio di viaggiatori, n° 99, che 
RT doveva partire da Serquigny a mezzanotte @ 
Nella solita corrispondenza romana diretta ventotto minuti. » 
alla" Gazzetta ufficiale dì Venezia si leggono | Questi atti da selvaggi devono essere pron- 
le seguenti informazioni : + tamente eseveramente repressi, affinchè, per 
‘ Dalle informazioni che aveva, ho sempre | l'onore dell'umanità e della civiltà europea, 
creduto che l'ex-deputato, avvocato Carlo | NON venga più in capo ad alcuno di ripe 
Boggio, venuto a Roma, non avesse alcuna terli. 
missione dal suo governo. Ora posso dirvi 
con maggiore certezza, che questo onorevole 
è venuto puramente per vedero Roma. Egli 
partiva da Torino per recarsi, ad istanza dei 
direttori dell’ Unità Cattolica, nel regno di 
Napoli, ad assumere la difesa di alcuni ec- 
clesiastici incriminati per l'indirizzo a Pio IX, 
promosso dalla stessa Unità Cattolica. Giunto 
a Firenze, non ha mancato di far nota al 
ministero la sua missione; minacciando di 
dire plagas, se il governo non faceva ces- 
sare le molestie, che le autorità locali danno 
a’ cattolici per questo indirizzo. E col recarsi 
nel regno di Napoli, è passato a Roma, dove 
si è fermato a visitare la città monumentale, 
@ ad aspettare ciò che avrebbe risoluto il sup 
governo. In Roma ha desiderato di vedere 
il Papa, il cardinale ‘Antonelli ed altri per- 
sonaggi, e da tutti è stato bene accolto. In- 
tanto il nuovo guardasigilli, sig. Cortese, ha 
pubblicato la nota circolare, con-che dichiara, 
che non si dee procedere contro coloro che 
che firmano o fanno firmare l'indirizzo al 
Papa; e dopo questa pubblicazione, l’ayvo- 
cato Boggio ha trovato inutile di andare a 
Napoli, e perciò è già partito da Roma per 
ritornare a Torino, Esco spiegata la venuta 
di.questo ex-onorevole a Roma! » 


fizio © perchè il cavaliere ne fece querela 
in modi poco rispettosi, gli mise i piantoni 
alla casa condannandolo a quindici {giorni 
di detenizione domestica. 
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Gi scrivono da Bologaa che sta per usicre 
alla luco una lettera del marchese Pepoli 
sulla tassa della ricchezza mobile © che fra 
breve uscirà una muova sua lettera sulla 
tassa del macinato. 7 

LE ri 


Ecco l’articolo del Morning Post del 
27 su la partenza delle truppe francesi da 
Roma, già segnalato dal telegrafo: > 


Siamo in grado di annunciare che il Go- 
verno francese ha preso delle decisioni im- 
portanti rispette all'esecuzione della convert” 
zioné che riguarda il ritiro delle truppe frad- 
cesi dagli Stati della Chiesa. Abbiamo ogni ra- 
gione di credere, che il metodo migliore e 
più conveniente con cui por fine alla lunga ed 
increscevole occupazione di Roma, sia stato 
per qualche tempo soggetto di discussione nei 
consigli imperiali. In primo luogo l’impera- 
tore ‘@ il suo gabinetto desideravano onesta- 
mente consultare gli interessi del Papa e la sua 
sicurezza, rispettare la dignità che è inerente 
al capo della Chiesa cattolica romana, e in 
sostanza dare al Governo romano ogni op- 
portunità di provvedere da sè con una forza 
armata sufficiente, e adottare quella nuova 
politica governativa che la sapienza del Vati- 
cano potesse credere necessaria per gli inte- 
rossi della Santa Sede. Pio IX e quelli che 
lo circondano mostrarono finora sì poca di- 
sposizione a prepararsi ai resultati della con- 
venzione firmata da Napoleone Ill 6 Re Vit- 
torio Emanuele (convenzione. che fra un 
anno lascerà il papa tra i suoi popoli senza 
la protezione delle baionette straniere), che 
diventò una necessità il mostrare che Fran- 
cia e Italia fanno da senno, e sono delibe- 
rate a serbarsi fede l'una all’altra 6 a ser- 
barla al resto del mondo. 

Cerano di quelli nei consigli di Napoleone 
II, che credevano conveniente lasciare che 
le truppe di presidio negli Stati della Chiesa 
' vi stessero senza dare alcun segno di voler 
evacuare i domini romani fin all’epoca in 
cui la convenzione ne li richiamerebbe su- 
bitamente allo spirare del 1866; ma l'avviso 
dei più prudenti amici del Papato prevalse, 
e fra un brevissimo periodo l’esercito fran- 
cese d’occupazione comincerà a ritirarsi. 

Una parte della guarnigione lascerà la 
città di San Pietro, si raccoglierà a Civita- 
vecchia e in altri punti, e da tali. centri par- 
tirà graduatamente per la Francia. Questo 
procedere sarà pel Papa più significante le- 
zione che forse non sì possa esprimere a 
parole. Il cardinale Antonelli vedrà la ban- 
diera francese dileguarsi nell’orizzonte indi- 
slinto, oscuro, oltre le paludi Pontine, dopo 
avere dal 4848-9 in poi protetto il trono pa- 
pale con costanza e spese tali a cui male 
corrisposero i poteri governativi degli Stati 
della Chiesa. "Tuttavia, secondo ogni proba- 
bilità, Vultimo soldato francese non volgerà 
le spalle a Castel Sant'Angelo prima del pe- 
riodo determinato senza riserva dalla con- 
venzione; la Fraricia senza dubbio manterrà 
lo sue tradizioni di lealtà. 

" Addivenendo a questa decisioni, il governo 
francese agisce nella convinzione e certezza 
che l'Italia è deliberata di rispettare i patti 
della convenzione con tanta fedeltà con 
quanta la Francia. Il governo italiano non 
favoreggerà nè incoraggerà veruna cospi- 
razione intesa ad eccitare dimostrazioni ostili 
al Santo Padre ed ai cardinalati; e noi ab- 
biamo la fortuna di poter dichiarare che il 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal 27 al 28 vi fu un caso di cholera nella 
casa di ricovero a Modena, ed uno in villa 
Saliceta S. Giuliano, segaito immediatamente 
da morte. Alla Bertola, scrivo il Panaro, | 
morì un choleroso attaccato nei giorni pre- 
cedenti. 3 

La Gazzetta di Genova del 28 annunzia | 
che, il 26 corrente, nel comune di Zuccarellò. — 
(Albenga), si verificò un caso mortale di cho- 
lera, in persona di un operaio reduce da To- 
lone, e che aveva indossati gli abiti di un 
choleroso. 

A Malta il 19 vi furono 35 casi e 22 morti 
di cholera. Ra 

Nell Italia di Napoli del 26 si legge : 

« Il direltore della Sanità marittima per 
lo infuriare del cholera nella Frangia merì- | 
dionale ha disposto in accordo col sig. Pre- | 
fetto che ai vapori postali proenienti da 
Genova e Livorno non fosse data la libera 
pratica prima dello spuntare del giorno, chey 
i passeggieri fossero sottoposti ad una rigo=-4 
rosa visita, e quelli che venissero da Marsià 
glia o da altrì luoghi infetti della Francia sit 
mandassero in osservazione per alcuni gioni 
nel lazzaretto di Nisida. » 
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a parlire delle foresto. Ciò mi servità ® 
dare un buon consiglio a chi avesse inten= 
zione di compio una dilettevole quanto î 
istruttiva passeggiata. È 
Egli danque, supponendo di parlare a per- 4 
sona che, tratta dal desiderio di visitare ta 
caverna di Bossea, si trovi nella valle della 
Corsaglia, le suggerisce di compiere la gita d 
col risalire la Corsaglia, attraversare il colle + 
di Mongiojo, discendere nella valle del Ta- 
naro © ritornare a Mondovi per Garessio @ 
Ceva. Or bene, per faro la traversata dalla 
borgata dellò Fontaneva Viozene, è duopo 
ascendere sulla cresta del Zuc ove s'incontra + 
una magnifica foresta di conifere ; è Pindi- 
cazione È questa foresta che Seo TE 
gi Sgt Jua di sciog ; È e merito del nostro scriuore fe ttisti CONA 
; on so ‘quali altro meraviglio che | »* Impieganmo,a giungere sia. qui, che è lissima dose è vero, il calcare col quale tro» | staldi ha dato luogo nel suo libro è ioni dei nostri chi | gi Kr 
nia sea; ni nomi battezzati dall | per ora Vuliimo, punto accessibile; dra due hug a CORRO OI pg per efio gi ques gravissima del regime forestale, o per Baita Sa pipi ‘a Dom ps fe VA 
SE sei ore. Ci, fermammo ua sora gta iere lo hr sua LALA fe avvenui È: ed avviene | dire della distruzione forestale, chè que- | tro anni sarà [ sbilm te distrutta. } 
i Arriviamo ad un'altra amplissima sala; una | 0588 che potemmo. staccare. col piccone, e ci | lllora Che Je,acque percorrendo 1 crepacci | sto per sventura è il regime dei nostri bo- | "Mal iu litoantl i 

«vpi frana di non antica data staccatasi dalla l volle un'altra ora, per. sortire dalla grotta | dei, monti calcarei, li dilalano tontinuamente, | schi., Ben, volonlieri inviterei il Jeltore a Wale di quelle di 1 gna 2E MRI 
volta fia contribuito: ad allargare il vano, ed nella quale perciò ci formammo più di quat- elena de Se da queilo dell attrito guire l'gregio professore su questo Ae panic Lat Seti che si gp he eg 
Esamibandovi niassi spursi sul suolo; vedesi | Wo oTa > = ures srilto del profes- | state ca pati di regi 4 dna siano | se non me lo vietasse il vedere che ho già | sto importante Fitno 86 ita ‘nostra. act 

che’ constanò di strali chistosi interposti alla | Ma nello Pleressnio pt: wis uelle i cavità di PAIA mogli | scritto abbastanza da occupare il poco spa- strazione? Ormai tatti oa persuasi d 
massa calcare in cui è scavata la grotta. La | sore Gastaldi, olire alla citata oscrizione pia tia i Ni ( x cui oggi tanto cioc- | zio che è assegnato a Questi miei scritti, e | rovina a cui pri liano colla distrà 

Hics del magnesio ci pormelte d'avere una | si trattano due altre interessanti questioni x DIAMO: loNa:giero riflettere che, per quanto | la ripusnanza che provo nel trattare un i ; nostri bosthi; 1 si 
che mi piaco di accennare. opera escavatrice delle acque si veglia sup- | quistione colla ferma convinzione di tolliare pù) Î d smi hi di gna on 
$ aC) rimediarvi. 0, praei CGI 
nihil. Ecco fin qui il risuttsto di tanto 


i randioso spazio che'a noi pare es enni ; Ra I ‘ ( Ù i 

pins ne ca del peri teatro Regio; dia- | . Dovendo occuparsi di caverno egli ha op- | porre, che duri. da molti e molti secoli a | chi legge rammentandogli una cos ca 

sivo..a questa sala il nome di Sala della frana. | portunamente esordito col dimostrare quale Mussi parte, “Dure: Dona sarebbero otte- | gradita, e di non produrre nessun Vagliznio 

Wi ha quindi umalira salita che chiameremo | secondo la ipotesi. più ammessibile, che anzi nuti risultati sì. grandi se non vi fossa stata | ché valga a rimoyvera il lamentati vantaggio | dare. 3 

tà Salita della cascuta perchè fiancheggiata ! può dimostrarsi come tesi, sia stata l'origine | UN spor Pt Je acque scorrenti sulla su- | niénte; mi limilo perciò a Hierro cola ii Torino, 28 seitembre. 
i; dé i.‘ di queste grandi cavità esistenti nel | i r ss a REI È ome i 

‘il torrente che si gelta da un’ aliezza di.' di queste grandi cavilà osistenti nella crosta | peri cie della terra non fossero state motto | professor Gastaldi dalle caverne ‘sia venuto 


più abbondanti di quello che lo siano al 
presente. ù 

È da quell'epoca; detta. dai. geologi dilu- 
viale (scrive. il professore Gastaldi) che. data 
la formaziene delle caverne, formazione,.che 
va luitavia continuando nelle proporzioni che 
le odierne acque comportano. 

L'esistenza poi. delle ossa nelle caverne 
| spiegasi in. due modi: o vi, furono abbando- 
| nate. dagli. animali stessi che ivi vissero e 
morirono, ovvero. vi furono trascinate dal 
l’eslerno e depositate + dalle acque; in ogni 
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| abilita la scuola di applicazi 


nom appartengono alla nazio. 


; . S'è pure insinuato , rig 
a » Tiguardo 
Arr pet dei due Ducati, che la Fran- 


basi: di cholera at 

\ o 4) Ci 
va rece sein 
| cholera il 2 ammontarono a 45 


und 


-— 
1a 
MZNE ESTERE 
A 
DS 


Cal 


petti Poste di Francoforte 
mi pr del Comitato perma- 
| Refori in (associazione dei con- 
barali della Germania meridionale) 

riazione. Questo proclama 

Slesvig-Holstein al- 

pendenza, al suò duca 

ed alla validità della 

presentaDi Mifiamentare fu-di bel 
gravemente venzione di 

Tani che inolire la sicurezza legale e la 
libertà dei cittadini tedeschi sono offese in 
un modo rivoltante dall’arresto e dalla de- 
tenzione del dottor May. Gli sforzi del Re- 
form vereia, il quale si è proposto la tras- 
formaziorie della Confederazione germanica 
in via legale, saranno paralizzati, continua il 
sino a quando, in un paese tede- 


i ‘ sco, il diritto dei “principi e dei popoli sarà 
abbassato @ compresso în siffatta guisa da 


tedeschi essi medesimi. Per questi 
ivi, il Comitato crede di avere agito con- 
al sentimento di tutti i membri 


| dell'associazione, decidendo di non adunare, 
sino a 


a nuovo ordine, l'assemblea generale. 
un sì terribile preambolo, ecco una 
abbastanza benigna, la quale 


a intralcierà troppo la politica del signor 


di Bismarck. i 
Alcuni membri del partito democratico a- 
vanzato della Germania meridionale, della 
Sassonia e dello Slesvig-Holstein, i quali di- 
sapprovano la condotta del Nationalverein, si 
sono riuniti a Darmstadt, ed hanno redatto 
il nuovo programma del partito democra- 


tico, 


Questa riunione era presieduta dal dottor 
Eckardt, di Manheim. 
Ecco i punti principali del programma 


tuzione © 


cito pe 
del popolo; edu 
ciascuno acquisti 


parti 
reci 
scien. del diritto di disporre di sè, 


a questo programma in totti 

chi, e per organizzare il par 
le persone che assistevano alla 
one attuale formerebbero prov- 

} mente il comitate permanente. 

Fa de ceziandio di Wonimare Al 

; ni° “iscopo gli interi 
riad ‘lo associazioni. di 
i ginpasti e, dei 


DALL 

) iv: bblica a Mannheim sarebbe 

Ni foto che pranpio i ilo di 

popolare tedesco » ‘@ che $ invite- 

Ro quia i giornalisti del par- 

" di IH) RICOIZA 

vano soumare a quaranta, 

documento del Reform vencin succitato 
la data del 24. 3 


una comune con- 
"ice a 
digit lire) 
| om 


particelare dell'Opinione) 
7 settembre. — Si parla assainello 
dello relazioni ufficiose che 


il gaLa Gazzetta 


Tagione di rallegrarsi della vendi 
dell’ Holstein ‘ per parte Pei 
hè sarà questò un precedente di 
ire > si tratterà di negoziare con 
ustria la cessione della Venezia in favore 
n Doato d'Italia. i 
ignor Di Bismark avrebbe già di 
tempo inalberato la bandiera delle SS 
lità, ma è trattenuto dai riguardi -dovati ai 
ben noti sentimenti del re e dalla condotta 
dei fautori del duca d’ Augustenburgo che 
se si deve prestar fede a ciò che sì dice a 
Berlino, avrebbero falsato .il carattere -del 
movimento nazionale. 

Si dice che il signor Di Goltz, il quale è 
Stato ricevuto molto bene a Biarritz, abbia 
parlato anch'egli in questi termini all’impe- 
ratore, e che l’imperatore stesso non abbia 
male accolto le comunicazioni dell’ambascia- 
tore di Prussia, corroborate dalle relazioni 
giunte al signor Drouyn de Lhuys. 

Pare che sì voglia vivere in buoni ter- 
Mini colla Prassia e sì vedrebbe con pia- 
cere che la circolare del gabinetto francese 
non rimanesse priva di risultati. 

Si è meno bene disposti verso l' Austria, 
sebbene questa potenza possa con maggior 
diritto far valere come una concessione alle 
nazionalità, il complesso di atti politici pub- 
blicati dal nuovo ministero. 

E infatti si ebbe premura di presentare i 
recenti ‘atti dell’imperatore d’ Austria, come 
un omaggio reso alla politica vigorosamente 
difesa ‘dalla Francia. 

Il signor Drouyn de Lhuys ha ben accolto 
questa dichiarazione e con ragione, giacchè 
una simile interpretazione nella bocca d’un 
diplomatico austriaco è un avvenimento più 
considerevole che gli atti stessi ai quali si 
riferisce. 

Eppure, malgrado tutto ciò, il governo fran- 
cese non è guari soddisfatto del nuovo indi- 
rizzo della politica austriaca. Si era però 
preparati a questo mutamento. Lettere giunte 
dall'Ungheria ad un personaggio che vede 
da vicino l’imperatore facevano conoscere i 
sentimenti predominanti in Ungheria e qui 
si rimasti convinti che l’Austria doveva ap- 
profittare di queste disposizioni. L’ autore 
della lettara sovranunciata scusa i suoi con- 
cittadini dicendo che questi avevano aspet- 
tato per langhi anni l'attuazione delle pro- 
messe che loro erano state fatte. Il paese non 
poteva più durare in quello stato di prostra- 
‘zione morale e materiale. . 

Intanto le parli sono: mutate; a Vienna si 
parla violentemente contro l'imperatore d’Au- 
stria e il nuovo sistema e si minaccia perfino 
una rivoluzione tedesca, giacchè se Vienna 

cidere delle sorti della monar- 
che- sia confusa nellp- gran 


con una 
per l Un 


Puguaglianza 2 
assegnamiento, a 0 
rita morale della razza Magiara è non cerca 
remazia. Ma questo partito chiederà 
il mantenimento delle leggi, che assicuravano 
al paese la sua indipendenza © che îl go- 
Vetno. cerifrale Mon vorrà mai concedere 
all Ungheria. ; 
efspanio \imperatore d’ Austria; ce- 
dendo alle’ istanze dei vecchi conservatori, 
si ‘è separato dal signor Di Schmerling, loha 
I fatto jn'-seguito ‘alla “promessa positiva! di 
Wta To 
dina pia riconciliazione. Prima di fir- 
mare il rescritto, Francesco Giuseppe avrebbe 
etto‘ ersonaggi: L 
opta pis tentativo, Ma. sappiate 
che s6 sono ingatinato, non ritornerò nep- 
pure al sistema di Schmerling. » Ciò equi- 
Vale al dire che: in tal caso Ta sarebbo figita 
per la costituzione; | 


APRI VEFICIALI 
Frag del 29 corrente con- 
tiene AR 


. 4, Un R. decreto; in data del 3 seltemt- 
circa 1° esclusione degli men dalle 
sole d'applicazione per gl'ingegneri. 

i ‘A ra lecreto, in data del 3 settembre, 
ferma del quia è data facoltà agli stu: 
enti di matematiche puro nelle Università 

di cominciare il biennio di fisica nel 1° 


3 torino i < 
| 59. Trapani . 


che avrebbero condotta 1° Un- | 


« Sia pure, | 


abilita la sc er gl'in re 
Lic di Milano a conferire scusi fina 

‘architetto civile, © chiama a far parte del 
Ce: e dell'Istituto. tecnico supe- 
riore-di Milano il presidente di lAcca- 
demia di belle fatta > agg 


4. R. decreto, in data del 1 settembre, 


che modifica l'art. 38 del re; i 
sali se el golamento uni: 


n B Nomine e promozioni nelì ordine dei 
s. Maurizio e Lazzaro e fra le altre Je se- 
guenti : 


; A grand’ uffiziali: 

E Ferlitta monsignor Salvatore, vescovo della 
diocesi dî Cava dei Titreni; 

Staglieno cav. Domenico, maggior gene- 
rale, già membro del Comitato del Genio a 
riposo. 

6. Le seguenti disposizioni: 

Cadorna commeridatore Carlo, prefetto 
della provincia di Torino, accettate le di- 


Inîssioni dat medesimo offerte dalla carica 
suddetta. 


Torre conte Gr. Uff. Carlo, prefetto della 
provincia di. Ancona, nominato prefetto della 
provincia di Torino; 

Guicciardi commi. Enrico, prefetto della 
provincia di Calabria Citériore , nominato 
prefetto della provincia di Lucca; 

Tegas cav. Luigi, prefetto ‘ della provincia 
di Lucca, nominato prefetto della proviacia 
di Messina; 

_Galenda cav. Andrea, prefetto della pro- 
vincia di Massa e Carrara, nominato prefet- 
to della prowincia di Calabria Citeriore. 

7. Il quadro dimostrativo della promozione 
dei contingenti provinciali della imposta sui 
=" della ricchezza mobile per l’anno 


Reparto fra le 59 provincie del Regno del 
contingente d’imposta sui redditi sulla ric- 
chezza mobile, eseguito in conformità delle 
disposizioni contenute negli articoli 2 e 5 
della legge dell’II maggio 1865, n° 2276: 


« Alessandria. 0). + Le 4,723,470 BI 
2. Ameona ‘i Li L00.0... » 4,019,593 69 
i Aquila >; » 368,523 53 
i Arezzo Vi ali si D946 AR 
. Ascoli-Piceno . , . . = » 294,940 02 
. Avellino . a: >» 403,070 77 
. Bari . » _1,020,516 10 
. Benevento . . . ... . » 247,667 25 
. Bergamo. . +0. + 0.00.» 0 748,631 12 
. Bologna . SD: 060 1,843,495 48 
. Brescià 0... . + » 4,375,857 53 
. Cagliari . alal. a 0 825,462 39 
. Caltanisetta. . . . 0. +. >. 346,271 87 
. Gampobasso. » © 349,940 0% 
i Caserta . » (4,179,253 21 
. Catania . » 819,037 95 
. Catanzaro » 504,995 32 
. Chieti. » 393,085 80 
, Gomo . » 863,876 31 
. Cosenza . » 437,202 66 
+ Cremona. » 854127 21 
. Cuneo, »; 1,254,256 72 
Ferrara. » 732,082 66 
Firenze. è » 3,1414,368 12 
. Foggia » 742,708 32 
. Forlì. » 558,065 11 
, Genova . » 4,005,216 58 
. Girgenti. — » 492,452 58 
. Grosseto . » 238,880 36 
, Lecce #& ». 726,251 39 
| Livorno . » 1,648.750 86 
. Lucca Pera » 504,112 69 
Macerata» . . a » 384,999 62 
. Massa e Carrara . » 204,200 32 
. Messi). a cata oe 00? 853,190. 77 
. Milano » 5,056,810 45 
. Modena . +» » 
. Napoli > 
i Novara .c. , 
. Palermo . Li 
. Parma » 
. Pavia 2 
. Perugia . cain aa , 
, Pesaro.e Urbino... . È) 
. Piacenza ’ 
. Pisa 2. Lu » 
. Porto Maurizio » 
. Potenza . » 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


808.980 41 
6,122 191 15 
4,596,289 0% 
2406,070 58 
728,817 90 
4,202;247 61 
1,099,821 68 
325,295. 37 
554,062 26 
795,853 65 


583,968. 01 
359/484 31 
372,313 59 


. Ravenna +.» 
; Reggio di Calabria . 
. Reggio nell'Emilia . 
. Salerno”. Ss 

. Sassari 

. Siena 

. Siracusa . 

. Sondrio . 

. Teramo . 


845, 40% 28 
104598 TT 
833,903 33 
389,448 53 
147:936 24 


8,074,012 30 


Visto d'ordine di S. M. 
Il \Ministro delle finanze 
1, Quinnmo Sela. 
i LL etere 


ORONAGA DI FIRENZE 


È (ritornato @ Firenze il ‘signor ministro 
delia guerra. ; 


Un beniguo lettore del nostro giornale (che 
per tale si dimostra in una lunga lettera ‘che 
ci dirige), ci appuita di poco rispetto verso 
Ja ciutadinanza fiorentina, desumendolo da 
una frasé da noi adoperata nel ronder conto, 
nel nostro numero del 26 corrente, del pro- 
c6ss0 e condanna di ‘un’ borsaiuolo colto in 
flagranti nell'atila ‘stessa dei dibattimenti pe- 
noli mentrè la Corte sedeva. E 

I rimiproveri però che egli ci fa, si basano 
sopra un equivoco da lui preso. Il cortese cen: 
sore, ad una seconda lettura del nostro arti- 
colo, si persuaderà facilmente che noi non 


| abbiamo detto verbo. in nome nostro, della ci- 


ile -Firenze;-ma. abbiamo riferito precisa- 
viltà della mente quello che udimmo dall’ita- 
uiato, il quale, e. non. noi, sl lagnò della 


"Tipiltà fiorentina che gl'inllisse le busse. 


289,661 34 | 


584,660 35 | 


213,833 68) 


Pregati, inseriamo .la seguente dichiara- 
zione: 1 

« Il sottoscritto si dichiara fino da ora in- 
sciente di qualunque pretesa di credito che 
si affacci in suo nome, riferibile all’ importo 
dei biglietti emessi pel concerto che ebbe 
luogo la sera del 16 settembre a favore de- 
gli anconitani danneggiati dal cholera. 

«30 settembre 1865. 
« Uco GoRrI. » 


—__—_——_ e 


HOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Condanna. — Il Patriota di Parma 
del 26 reca: — © 

Certo Francesco Moretti, garzone dell’uf- 
ficio postale di Parma, venne, per sottrazione 
di lettera raccomandata contenente valori, 
condannato ieri da questa Corte d’Assisie, a 
sette ‘anni ‘li carcere e tre di sorveglianza. 

Assoluzione. — Leggiamo nel Sole 
del 28, che il giorno prima; davanti la Corte 
d’Assisie di Milano ebbe luogo il dibattimento 
del processo promosso' al sig. Giuseppe Cam- 
pagnani, imputato di avere falsificate due cam- 
biali. L'imputato confessò la colpa che gli si 
altribuiva, ma dopo la difesa dell'avv. Na- 
mias, i giurati emisero un verdetto di non 
colpabilità pel Campagnani, che fu prosciolto 
dall'accusa 6 messo tosto in libertà, 

Lo stesso Sole aggiunge che, la peripezia 
che trasse in giudizio il Campagnani fece 
due vittime. La madre del giovane imputato, 
appena ebbe conoscenza del giorno stabilito 
pel processo, cadde in sì grave afflizione, da 
morirne nel. corso di poche ore; e il padre 
diede in ismanie sì terribili, da far temere 
per la sua esistenza. 

Fuga di un impiegato. — Scti- 
vono da Castel del Piano al Corriere del 
mattino di Napoli del 25, che il commesso 
postale Innocenzo Vegni, fuggi lasciando nella 
cassa un vuoto di lire 8264 54. 

Fncendi. — Scrivono da Altona il 25 
alla Nordd. Allg. Zeitung, che il giorno prima 
scoppiò in quella città un incendio che di- 
strusse per un milione di fiorini in beni sta- 
bili. Y 

— Sull'incendio di Castel Capuano a Na- 
poli, il Pungolo del 26 scrive: 

« Fino dalle 6 antimeridiane il giudice del 
Vicino mandamento -Vicaria corse sul luogo 
Poco dopo fu raggiunto dal procuratore del 
Re, cavaliere Marvasi, che immediatamente 
s'impadroni delle indagini istruttorie, per ef- 
fetto delle quali vennero tratti in arresto tre 
custodi, a nome Mariano Jossa, Domenico 
Manzi, e Domenico Afragola, i quali, avendo 
le chiavi del luogo, non potevano non es- 
sere responsabili dell'incendio divampato in 
asso. “Questi arresti furono eseguiti — ci si 
assicura — mercè ordinanza del giudice i- 
struttore dopo requisitoria dell'onorevole Mar 
vasi. » i 

Disastro. — Nel Bollettino dell’Avvisa- 
fore Mercantile di Venezia del 26 settembre, 
sì legge: ; 

« Îl trabaccolo austriaco, Buona Madre, pa- 
tron Bullo, con carico di ferro e legname, 
diretto per Ravenna, nell’atto che indirizza- 
vasi al porto, da ua colpo di vento fu ro- 
vesciato e affondato nel canale della Madon- 
netta, dirimpetto a Poveglia. In tale infortu- 
nio. affogarono miseramente la moglie del 
sopradetto padrone ed un ragazzo. » 

Una tragedia. — Scrivono da Mez- 
zoiuso il 22 al Corriere Siciliano di Palermo 
del 24: 

Padre B...., detto volgarmento il padre celle- 
lario, per l'ufficio che occupa in questo mo- 
nastero, faceva all'amore con una ragazza. In 
campagna, questo fare all'amore pare che arri 
vasse alle dimostrazioni più efficaci e più espan- 
sive della passione; tantochè la povera madre, 
che aveva saputo qualche cosa, li trovò proprio 
che facevano all'amore, Disperata, ella si rivolse 
al tristo ministro, di Dio, acerbamente .rimpro- 
verandolo della sua disonesta condotta. Ma il 
prete, anzichè comprendere il dolore della po- 
vera madre; sì rivolse. ad essa con ira, e mi- 
nacciandola le impose andasse subito via, se 
no l'avrebbe uccisa. ; î 

La: povera donna, sopraffatta dalla paura, fuggi 
via; ma'a casa, trovato il figlio maschio, gli 
narrò il disonore della ‘sorella è gl'insdfiti del 
prete. Il giovanotto corse subito in cerca del- 
l’uno-e dell'altra, ma padre B.... a quell ora si 
era già chiuso nel monastero. Gli capitò sotto 
invece la povera ed infelice ragazza, vittima di 
chi sa quali preteschi raggiri, Il fratello: come 
la vide; l'affersò poi capelli, la stramazzò a terra 
‘e le' diè una coltellata ‘sotto al cuore. 

È facile immaginare come la gente tutta si 
riunisse; e che grida, che imprecazioni man 
fdassero contro, allo sciagurato ; è facile. inuma- 
ginore sopratulto la disperazione della. povera 
madre, che, in quelle strette, se stessa accusò 
come feritrice della figlia, quantunque tutti.ab- 
bisn visto che chi ferì fu il fratello. 

L'autorità informa, è questo è naturale; ma 
l'autorità, volgerà essa innanzi tutte le sue cure 
verso il padre: B....? Ne procurerà l'arresto? ne 
sentenzierà la punizione? O lo lascierà marcire 
‘ancora-nel suo monastero, dandogli con l'impu- 
nità agio di fomentare nuovi delitti? _ 

Un mecting amministrativo. — 
L'italia di'Napoli del 26 ha da Avellino in 
data del 24, che essendosi dimessi quattor- 
dici Consiglieri provinciali, teneri. della loro 
@ della pubblica opinione, il' 24 fu corivocato 
un meeting nelteatro Municipalo, per diman- 
dare lo scioglimento del Consiglio provinciale. 

AI meetiag intervennero più di mille per- 
sone, e la calmare da dignità degl interve- 
nuti fu superiore ad ogai. elogio e ad ogni 
aspettativa. i 

Necrologia. — Il Giornale di. Roma 
det 27 anmunzia che, il 43 settembre morì 
a Vichy monsignor Francesco: Cleto Peschaud 
vescovo di -Cahors, in-età di 60 anni, 

£ 11:20 settembre, morì a Roma in età 


di 45 anni il P. D. Federigo Origo, procu- 
ratore generale de’ Canonici regolari del 
SS. Salvatore: Lateranesi, cepsore dell’ Acca- 
demia teologica di Roma, e relatore della 
S. Congregazione dell’ Indice. 


- NOTIZIE ULTIME 


BOLLETTINO SANITARIO 

Macerata. — Dal 25 al 26, casi 3; mortò 
nessuno. — Nel territorio, caso 4; morto 4 
dei giorni precedenti. 

Zuccarello. — Dal 26 al 27, caso È 

Modena. .— Dal 27 al 28, casi 2; morti 
2-dei giorni precedenti. 

Sassuolo. — Dal 27 al 28, caso 4. 

Lucera. — Dal 26 al 27, casi 6, morto 4, 
e 6.dei giorni precedenti. 

Frassineto. — Dal 26 al 27, caso #, 
morto 1. " 

Barletta. — Dal 26 al 27, casi 14, morto 
4, evi4-dei giorni precedenti. 

Acqui. — Dal 27 al 28, casi 2, morto 1. — 
Nel territorio, casi 3. 

Melazzo. — Dal 27 al 28, casi 2. 

Cartosio. — Dal 27 al 28, caso 4. 

Filottrano. — Dal 26 al 27, casi3, morto 1 
dei giorni precedenti. 

Castelfidardo. — Dal 26 al 27, caso A. 

Pescara. — Dal 26 al 27, casi 2. 

Forca bubolina. — Dal 27 al 28, morto 1 
dei giorni precedenti. È 

Reggio (Emilia). — Dal 26 al 27, caso 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) |“ 

Vienna, 29. — Il Wanderer e lo Deutsche 
Post annunziano che l'imperatore ‘ha accet- 
cettata la dimissione del barone di Bach, am 
basciatore a Roma; } È 

Il Deutsche Post dice che l'Austria indirizzò 
alle potenze una nota in cui dichiara che 
l’ultimo manifesto imperiale non è un atto 


Tetrogrado.. Il governo austriaco manterrà il 


sistema rappresentativo. 

Dublino, 29. — Furono arrestati tre sotto- 
ufficiali dell’ esercito, accusati di far parte 
dei feniani, A 

Parigi, 29. — Si ritione essere inesatte le 
informazioni date ieri dal Wanderer intorno 
agli accordi tra l’imperatore Napolsone e la 
regina di Spagaa sulla questione romana. 

Londra, 29. — La contessa di Parigi ha 
dato alla luce una figlia. 

Situazione della Batica. Aumento nel- por- 
tafoglio milioni 1,189,000 sterline; diminu- 
zione nella riserva dei biglietti 396,000: ne 
numerario 259,000. 

Madrid, 29. — È qui atteso il priucipe 
Alfredo d’ Inghilterra. 

Lo stato sanitario di Madrid è buono. H 
cholera va aumentando nelle isole Baleari. 

Dublino, 29. — Continuano gli arresti. Le 
autorità, s' impossessarono di alcune carte 
compromettenti l'associazione dei feniani. 

Berlino, 29. — La Gazzetta Crociata an- 
nunzia che Bismark partirà il giorno 30. per 
fare un viaggio di diporto. Egli si recherà 
primieramente a Parig 

Vienna, 29. — La Presse afferma che il 
barone di Hubner surrogherà a Roma il ba- 
rone di Bach. 

Parigi, 29. — Leggesi nella France: 

Alcuni giornali clericali avevano insinuato 
che il cardinale d'Andrea soffrisse d’alie- 
nazione mentale, ma la sua ultima lettera 
non giustifica punto questa asserzione. Si può 
deplorare che il cardinale. d'Andrea abbia 
usato espressioni troppo yivaci verso il car- 
dinale Antonelli, ma nello stesso tempo, quella 
lettera contiene tali considerazioni sulla situa- 
zione attuale dell'Italia, sulla impopolarità 
deeli antichi governi @ sulla necessità di un 
riavvicinamento fra l'Italia e il Papa, che me- 
ritano di essere notate. Quelle considerazioni 
devono avere fatto impî'essione non solo sul- 
l’anima del cardinale d'Andrea, ma anche 
su quello di altri personaggi del Sacro Col- 
legio. 
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ISTITUTO SOCIALE 
SCUOLE ELEMENTARI E ECNICHE 
Torino, via Nuova; £0, 2° cortile, 


TH PREPARATORIE al- 
LEZIONI l'esame di ammessione a 
corsi di agronomia e di costruzione nti R 
stituto Tecnico, via Provvidenza, n. 4, Torino. 
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